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elementi costitviiiri di esse. — 2. Persoìialità giuridica delle società commer' 
ciali. — S. Le formalità di scì'ittura e di pnhMicazioni. — 4. L^ inadempi- 
mento a tali formalità quali conseguenze produce'^ Varie opinioni degli scrit- 
tori. — 5. Nostra opinione — Formalità neW interesse della società^ dei sodi 
e dei terzi ; cioè contratto scritto, — 6. Mancanza del contratto scritto. -^ 
7, Formalità neWinteresse dei soli terzi, cioè pubblicazionii -r- H. Mancanza 
d4ille jnibblicazioni. — 9. Obbiezioni die possono farsi allxi nostra teorica. -^ 
10. La nostra teorica è fondata nella parola della legge, neìlu volontà del 
legislatore e nel sistema del codice, — ; IL L'inesistenza onvllità del contratto 
di società commerciale legalmente costituita non distrugge la comur^ione 
ex contractii fra le parti contraenti. — 12. La legge non riconosce le società 
irregolari come se fossero regolari. — 13. Obbiezioni 4pi sostenitori deW esi- 
stenza giuridica delle società irregolari. \ — 14. Nostra confutazione. 



4. — La società ci viFo è « un contrailo 
consensuale per il quale due o più per 
sone pongono in comunione un contribul0 
deler^ninalo, allo scopo di trarne van- 
taggio lecito da ripartire fra i contraenti » 
(art. ^697 Coti. <'iv.) o come dicono l 
romani: confraclus consensualts de re\ 
vei operis comm nicandi ; lucri in com- 
mune faciendi causa, 

É contrailo, cioè : « raccordo di due 
o più persone per costituire un determi- 
nato fondo comune sociale, allo scopo 
di trarne un vantaprgio lecito da ripartire 
fra i contraenti » (art. ^tj98 Cod. Civ.). 

É consensuale, perchè diviene perfetto 



dal momento stesso in cui pvyjene l'ac- 
cordo delle volontà di duo opiii persone 
sulle cose da mettere in comune, ancor- 
ché non l'abbiano conferite (art. MOl 
Cod. Civ.). 

La comunione, entra nrlla società, come 
un elemento subbiettivo e costitutivo di es- 
sa, n^ non ò la società, dappoiché ogni so- 
cietà importa una comunione, ma non ogni 
comunione costituisce una società. Conse- 
guenza è che il fondo comimo o sociale, 
non diviene proprietà della società, ma 
resta come couìpropriota dei socii. 

La società commerciale invece a ^ un 
contratto col quale due o più persone 
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convengono di formare coi loro conferi- 
menti un fondo sociale al fme di divi- 
dere il guadagno che ne potrà derivare 
merco Tesercizio di uno o più atti di com- 
mercio » (art. ^697 Cod. Civ. e 76 do. 
dice di Comm.) (i). Il che vuol dire che 
ì conferitneuti dei sbcli hon fòrtriaTìÒ unn 
comunione fra i socii come tielle civili, 
ma un patrimonio, una dotazione e perciò 
le cose conferite divengono propriftà della 
socictd (ari. 77, 82 e 85 Cod. di Cbrtìm.); 
in guisa che ha di comune con le società 
fclvlll; ti suo -fondathenìò giuridico, c\o^: 
fi Vó9itrnYfo cóhsèniUn/e, né dilTerisco per 
la quanta )commercfaie déf fine I? de/- 
Vobbieìio isóéiaìe. 



(1) Vicantó — Trattalo M Dlt». Gòm. 
voi. li 29. 

(2) Riconoscono la personalitÀ giuHìIlcd: 
Bianchi, Corso Cod. Civ. IX n. 52-56 ^ 

tolaftìo, Sue. aurina, e società cooperative, 
Tèmi Ven. ll>00-51 — Boneili, Personalità 
tfibricìlcà delle Soc. comih. nella Leg^e 1887- 
H.3Ì7 — nèUà Riv.; Sciertze Gltir. vii, 3, 
169 e IX, 8Ì5 - tieirAlTli Olur. 1897-411 
e seg e nella Riv. di Dir. Com. 19' 6, 9 e 
112 — Calamandrè, So'^ietii n 186 in fine — 
Coen,, Teorica pratica .d?*l Talli mento 1900 
ii. 306 — "T>eltijfnQS0. L obì)IÌKazione illimi- 
tata dei socii Studiata liì confronto della 
{Jorsonalità j^ltiUdicd delle società 188^ — 
FglUi, St'-uttura iriur. delle Soc. comm. I9Ò2 
p. li ii — FaddH e Bensa, Note nlWind- 
scheid lib. II nota a pag. 802 e 81) - Oallcutti, 
Diritto Cornai. 1892-492 e s«g. — Filomusi 
Ciielti, Succes. testamentarie, lezioni 19 '0, 
65 — GiOtgi, La dottrina delfe persoiKì giu- 
Hdiclie o corpi morali, i889, 97 sp. col 1 e 
yi — Noto Sardegna, Le società anonime 
1908 pag. 35 - Ottolenghi Col di Comm. 
il 271 — Quarta, L'interrogatorio e il giu- 
ramento nei rapporti d'Ole ptMsoiie giuridi- 
che e dejjli enti collettivi 1900 n. 176 — 
Rocco, Lo società comm. in rapporto al giud. 
civ. 1898 n. 84 Sabatini, Individualità giti- 
giuridica delle Soc. comm. 1884 — Scalaman- 



2. — Come nelle società civili la comu- 
nione 6 elemento s^bbielUvo e cosìilutivo di 
essa,;,così nelle società commetclall invece 
lóé, FunÙà /ormale che la legge ha vo- 
luto accordare ad esse. Tale unilà far- 
mahj sancita con la disposizione dell'ar- 
ticòlo 77 ult, còmma cod. di fcbm. cioè: 
che « le società commerciali costituiscono, 
rispeito ai terzi, enti collettivi distinti 
dalle persone dei socii »; ha dato luogo 
ih dottrina e giurisprudenza alla n^^- 
stione : se te società commerciali siano a 
no persone giuridiche. 

La disputa da noi si restringe alle sole 
società commerciali (2). dappoiché per 
quanio rigularda lo società civili, quasi 



dret, tkJiiim. dèi DiK Com 11.1433, 1U2 e 
1Ì62 — Sraèji, Il falliiìnehtò delle Soc. cornili. 
} e 10 — Vanni, Lozioni di filosotia del di- 
ritto 1901-1902, 240 e seg. -- Vli^hl, La per- 
sonalità jifiur. delle Soc. comm. 1900 e 1901 
e nella Riv. ftal. Scienze Giuridiche XXXI- 
379 — Vivante, Tratt.nto voi. 1. n 186 e 
ioi^. è voi. n n. 282 e seg". 

App. Véh^^ia 31 tìiarzó If^. I.bgjre 1898, 
11, 163 — App. Genova 30 giusrno 18!'8, 
Giur. Ital 1898, 710 ~ App Palermo 24 a- 
prile 1899, Gir. (fior. IS09,210 - AJ)P R<>«na 
28 dicembre 1899, Temi R-m 1900.69 — 
App. Genova 18 settembre 1900. Temi Gen. 
1900, 675 — App. Catania 18 aprile 1903, 
Giur. Cat. 19o3 lU - App Trtlni 5 maggio 
1903, Foro Puglie 1903, 270 — App. Roma 
12 novembre 1903, Riv. di Dir. Com. 1904, 
II, 136 — App. Firenze 38 luglio 1903, Oop. 
Com. 1903, 351 — Aop. Firenze .5 aprile 
Ì904, Giur Tos. 19Ò4. 342 — .Vpp. Tripoli 26 
aprile 1904, Mon. Trlb 1905, 753 — Ap^: 
Firenze 10 maggio 1904. Ann. 1904; 251 — 
App. Roma 15 dicembre 1904, Lesznre 1905- 
242 — App. Torino 5 giugno 1905, Giur. 
Tor. 1905, 1124 — Appello Venezia 9 marzo 
il)05. Temi Gen. 1905, 54^ App. Palermo 
15 diceitibre ìdob. Gir Giur. 1905, 4Ó2 -^ 
app. GéiloVft Ito (ilcfeitlbre Ì905, Tettai Gfen. 
1906, 77 — Cass. Roma 13 settembre 1899, 
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\0\ glj scfiltpri 5(mo di accordo nel ri: 
tener»* ch'esso non eiiano pcrsono giurl- 
clicho (5). 

La questiono è più ^^-iontinca che pra- 
Uea, dappoiché slq che in socioU con)- 
iiierciale sia fìersona^ ijfuridica, come ri- 
tengono alcuni, sia ente collettivo, distinto 
dalia persona dei pocìì, come ritengono 
altri; gli uni e gli altri Hniscono per ri- 
conoscere che gli efletti pratici sodo gli 
stessi, tranne che ai soli fini fiscali, sulla 
tassabilità delfatto. 



Foro Ital. 1890, 1, 1328 - Cass. Roma 27 
agosto 1901. For» Ital. 1901-1-^344 Cass. 
Roma 4 dicembre 1901, Con. Com. 1901 379 

— Cass. Roma 18 gennaio 1902, Foro Ital: 
1902,1.432. 

Negano la personalità giuridica ~ Ascoli, 
Tratt. delle donazioni 189^ pag. 267 e scg. 
-* Manara, Delle soc. di com. irrog. nella 
r.iur. Ita). 1808, IV 1 e seg. e 1901, 1, 979 
cseg.-Marjrhlerl, Dir. Com. Hall. n. 115 — 
Navarrini Soc. Vi assoc. com. Milano n. 79 
e seg. — Sacerdoti, Dir. Còm XIV, 13 e 14 
e nella Rìv. di ^^c1enz6 Giur. n. 96 e seg. 

— Supino, Ist. di Dir. Coni n. 40 — Vidari» 
Corso di Dir. Com voi. I. 

App. Bologna 12 dicembre 1898, Hiur. 
Boi. 1890, 68 — App. Roma 28 Dicembre 
Ì8m>. Temi Rom. 1900, 60 — App. Aquila 
30 maggio 19)4, Riv. di Dir. Comm. 1004- 
437 - Cas$. Roma 13 maggio 1900, Oiur 
\U\. 1900 1, t, .V)I ~ Case. Roma 18 gen- 
naio 1002, Dir. Com. 1902, 579. 

(3) Borsari, Pomm. IV n. 3786-3787 — Chl- 
roni Ist. di Dir. Civ. 11 n. 341 - Deltignoso 
op. cif. n. 26 e 28 — Giorgi, op. cit. I. 
n. 27 e VI d. 152 — Pac fio -Ma7zoni l.st. 
II n. 141 e V. 218 — Rice'. Corso IX n. 6 

— Bianchi op. cit. |V, n. Ile 12— Rodino 
Sor. civ. n. 151. 

Il Vidari rit^ne che anchp le società ci- 
vili hanno individualità giuridica, ma per 
es.^o, Pespressione indiriduaìità non equi- 
vale a personalità f/iuridicn, 

App. Torino 6 aprile 1879 Giur Hai, 
1879. :ì3.') - App. MaetaraU ISSe^t. 18W pir. 
Goni. -fS 8 9^. 



Senza soflerioarci ad esanoinare le ra- 
gioni che vengo lO addotte dai sostenitori 
delPuna e deiroltra tesi e ciò per evitare 
deirinutili ripetizioni , essendo ampia- 
mente le due teoriche discusse dagli acrit* 
tori salta materia, ci limiteremo a rias- 
sumere la teorica (iella personalità giuri- 
dica, per potere dire la no.stra opinione. 
Persona ò colui che può essere aog- 
getto di diritto, ossia chi ha la capacità 
di potere essere soggetto di diritto ed 
c^ssenclo il diritto potestà di volere rico- 
nosciuta dalla legge, si chiama permana- 
lità, la capacità di voleì^e giuridicamente. 
Personalità, vale (|uiudi, capacità giuri- 
dica e consta di due elementi a) (Iella 
potisstà di volere, b) in quando ricono- 
sciuta dalla legge. Le persone sono di 
due specie : naiuraH e giuridiche. Per- 
sona naturale è Cuomo, e lo è perchè 
dotato por natura della potestà di volere 
che riconosciuta dalla legge forma la 
capacitA giuridica. Persona giuridica è 
Tashociazione di più persone riconosciuta 
come soj;gefto di diritto, indipendente- 
mente dallo sin*iole unitrl che la com- 
pongono — un complesso di boni che non 
appartenga ad aleuti soggetto e destinato 
ad un dato fluf ; onde la corpora%tone e 
la fondazione 

Avvertasi che uua tale distinzione non 
bisogna pi,Hiarln noi senso rigoroso della 
parola, potendo aversi il caso di ;>er*ona 
giuridica, nell.i quale si riscontrino ra- 
spollo dolTun.ì o delPallra specie, senza 
ossero nò corporazione nò fondazione (4). 



(4) Chitoni. Ist. di dir. civ. voi. 1 pag. 35 
36 e 41. 

E qui giova ricordare obe Intorno alla 
personalità giurìdica, vi hanno molte teo- 
riche, male principali possono riJur.«i a tre. 

a) Teorica della finzione. Chiamata anche 
indipJflufiU^lih ppsi^wltn in Itajia dal Yighi 
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Or è vero che lo società commerciali 
sono forhite della potestà di volere, giac- 
ché la volontà si forma necessariamente 
col concorso dei socii, agendo ogni per- 
sona giuridica per mezzo di organi umani, 
ma si forma attraverso speciali cautele 
di convocazioni solenni, di libere discus- 



(op. cit. 379) perche non conosce altri per- 
sona che V indio idao o la persona fisica. 
La persona morale è una finzione della 
legge, teiiJente a semplici'//,are ed agevo- 
lare la vita giuridica di una universilas. Per 
questa teorica le società sono persone giurìdi- 
ohe in quanto ono riconosciute dalla leg^e. 

b) Teorica organica. Introdotta dalla scuo-. 
la sociologica contemporanea, e seguita in 
Italia dal De Marinis (Sistema, di sociologia, 
naturale concezione del mondo sociale. To- 
rino 1901 pog. 236 e seg.); dal Miraglia 
(Le persoVie Incorporali nella F losotta del, 
Dritto-Filangeri 1888 pag. 84 e seg.), dal 
Vivante, ( op. cit. n. 282 e segg".) per 
la quale, le società, alla guisa di ogni altra 
umana persona, sono da considerarsi come 
ag^fregató di vari! organismi viventi. 

e) Teorica della proprietà collettiva. Di 
concezione e costruzione germanica, seguHa 
in Italia dal Manara (Soc. ed nssnc. comm. 
Torino 1006 voi. Il S"Z. 1), dal Supino (op. 
elt. n. 40), dal Navarrlni (op. cit. n. 79 e 
seg.); la quale dà alPespressione persona 
giuridica il valore di una etichetta o no- 
men jutis^ ossìh di un'espressione diretla 
Foltanto a designare la rappresentanza di 
un fondo sociale, in cui 1 soggetti di di- 
ritto sono sempre ed in ogni caso i socii. 

In guisa che più individui sono i proprie- 
tarli dei beni sociali, in modo che ciascun 
socio non possa servirsi individualmente 
della cosa comune allo scopo d'individualiz- 
zare li patrimonio sociale, che ha una destina- 
zione speciale e si ricorre airespreFsiono per- 
sona ^èar/ciica, mentre in sostanza il patrimo- 
nio è una proprietà collettiva di tutti i socii. 
In altri termini in questa teorica prevale il 
concetto della comunione del fondo sociale. 

Vi hanno molte a'tro teoriche, che sareb- 
be difficile ridurre a si.stema e che ri- 
rimandiamo ai singoli scrittori della materia. 



sioni, di votazioni orasogrote, ora palesi; di 
pubblicazioni formali ecc. (5) 

È vero ch'esse sono riconosciute dalla 
logge, tanfo vero che sono roiriisorcìanli 
(art. 8 Cod. dì Comn»;), che hanno corno 
centro esclusivo delle loro obbligazioni 
il patrimonio sociale (Art. 7G Cod. di 
Comm.); che assumono un uotìk^ proprio, 
che le individualizza e no r nde sensibile 
Tuniià (ari. 77, ('od. di «lomm.); che co-, 
slituiscono rispclto ai (orzi enti coliellivi 
i distinti dalle persone dei socii (art. 77. 
Codice di Commercio) ; che in man- 
canza di stipulazione contraria, lo cose 
ronferile divenjrono proprielà dello società 
(ari. 82 Cod. di Comm.); e che i credi- 
tori particolari dei socii non porsene, fm- 
chè dura la società, far valore ; b'ro di- 
ritti che sulla parto dogli utili sfjotfanti 
al socio, secondo il bilancio sociale; e 
sciolta la socìefà, sulla q ola ad osso 
spettante nella, liijuida/jono (»irl. 85 Cod. 
di Comm.). l'orò le societj^ co.nmei'ciali 
non sono uè fondazioni, né corporn- 
zioni. Mere fondo zioni non sono, perchè 
i socii sono nccossnrii come fitohri dcll'^ 
quote o dt'Ilo azioni per diri^^oro o ani- 
miuislraro Tazionda verso lo soopo so- 
ciale. lUere corporazioni non sono, |ìoroli<> 
abbisognano di un cajtiialo di fondaziont), 
e si sciolgono ij» andò qtiosio sia p'»rdufo 
del (ulto od nncho in piirto (>irt. ^89. 
n. 5 Cod. di Cotum.). Esse hinno un 
caraltoro mislo di fondazijuii ó di corpo-; 
razioni (6), appunto perchè esso sono una 
associazione di più persona riconosciule- 
come soggetti di diritto indì[»endenteiYienie 
dallo singole unità che le compongono ed 
hanno im complesso di b» ni, ohe é loro 
pro[)rietà e | er'^'ó non ap|iartiono ad al- 
cuno dei socii od è destinalo al tino so- 
ciale; e quindi non possono dirsi nel senso 



(5) Vivante - Op. cit. voi. Il, i>. 285. 
\fi) Vivante^ op. cit. voi. II. pug. 2;^ ii. 289. 
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Rt retto della parola, vere e proprie per- 
sane giuridiche, ma un quid simile e 
jziiistanìente la legge invece di appellarle 
persone giuridiche, le defini enti coliel- 
Ovi disiinli dalle persone dei so*ni (arti- 
colo 77 tilt. cap. Cod. di Cenni.) e con 
patrinrìonio proprio distinto da quello 
fifl Rocii destinato al fine sociale (ar- 
ticolo 76 e 82 Cod. di Coinm.). 

3. — Le società conimercinli, avendo per 
obbiotto Tesercìzio di uno o più atti di 
conìmercio, danno luogo alla orcazìono 
di vaste e potenti collettività, distinte 
dalle persone dei soci!, con un patrimo- 
nio proprio, le quali mediante V unione 
di piccole forze, accumolano immensi ca- 
pitali e rendono possìbili quelle colossali 
specula?joni ed improse da cui deriva 
tanto proprresso sociale ed eronotnico. Ed 
ò per ciò che danno luogo ad una 
serio indetorminata e varia di rapporti 
ffiuridipi , che col inaìrpfiore svilnf>po 
di essa, vanno majitriormonte molif(iH- 
randosì. Tali rapporti si collocano al 
contratto di società e si ripercimtono sul 
patrimonio dei socii a seconda lo clau- 
sole e le modalità dd contratto. Inoltre 
le società commerciali in tanto raggino- 
gono i loro scolii in ((uanto siano (U\sti' 
nate a produrre permanentemente effetti 
essenzialmente esterni o meglio in ((uanto 
esplichino la loro attività f ori dei rap- 
porti contrattuali, onde la necessità intesa 
dal legislitore di stabilire dolio foruìalità 
diretto a regolare i rapporti tra socii e 
socii, tra socii e società, tra socii e terzi 
e tra società e terzi; cioè le formalità 
di contratto scritto e ^'{pubblicazioni^ le 
(juali furono imposte : <c nelfinieresse 
della slessa società, perchè ne agevolino 
il credito e Tamministrazione, facendo 
conoscere una \olta per sen^pre a chi 
tratti COD essa come è regolata la sua 



amministi^azione e quali sono lo suo ga- 
renzie ; nelF interesse dei creditori par- 
ticolari dei socii, perchè siine avvertiti 
dello scemato patrimonio dei loro debi- 
tori ; nell'inleres^e dei creditori sociali^ 
affinchè possano misurare lo loro fiducia 
secondo rammentare del capitale e se- 
condo l'iiidustrla sociale; nell'interesse 
del fisco, affinchè possa esigere dalia 
società il suo contributo non solo nello 
atto della sua costituzione, ma durante 
il suo esorciaio » (?) ; in fine nelFinte- 
resse dei socii, secondo che si obblighino 
limitatamente o illimitatamente, afllnchè 
resti determinata la loro responsabilità. 

Le Hociet.'i commerciali costituite con 
tutte le formalità volute dalla legge, di- 
censi società co nmorciali legalmente co- 
stiluiley per distinguerle da (juelle che 
pur esistendo di fatto, tnancano di tali 
formalità e perciò sono non legalmente 
costituite ; o co'tjo comunemente si chia- 
mano società regolari per distingirerle 
da quelle irregohri, (8) 

Qjali siano tali formalità lo dice Io 
art. 98 Cod. di Com. a sino a che non 
siano adi^mpiute le formalità ordinate 
negli art. 87. 90. 91. 93. 94 e 95, In 
società non è legalmente costituita » ; cioè 
il controtto scritto e le pubblicazioni. 

a) Il contratto di società, prescrive 
Tari. 87 Cod. di Com., deve essere fatto 
per iscritto (cioj per scrittura privata o 
p'^r Mtto pubblico) ; ed ove si tratti di 
società in accomandita per azioni e di 
società anonima, deve per maggiore ga- 
renaia essere per alto pubblieo. 



(7) Vivante op. cit. n. 317 pag. 52 del 
Voi. II. 

(8) Sull'esistenza o meno della società ir- 
regolare diremo in se^-uito al n. 12; né bi- 
sogna confondere esistenza di fatto, con 
esistenza di diritto. 
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h) Tfllo nflo scritto (privalo o pah- 
blico), per awro oflkacia di fronte ni 
terzi è necessario che sia reso p bblico 
il che avviene : 

I. Nelle società co'IolVivo ed in arco- 
ntandita sontplice : 

i) con il deposilo di un estratto del 
contratto sociale, contenente lo indica- 
zioni richie&le nell'art. 88 e sotloscrilto 
In forma autentica dai contraenti o dal 
notaro, se la stipuLiBione avvenne per 
alto pubblico, nella Cancelleria d»l Tri- 
bunale, nella cui giurisdizione è stabi- 
lita ^ sede della società (art. 90 Cod. 
di Cpin.) 

2) con la trascrizione do TQstratlo nie- 
c'esinio Del re;jìstro d«»lla socieià tenulo 
nella Cancelleria stessa (art. 9 ) Cod. di 
CouK e 2. 7 8 Rog.to por la sua al- 
tuazione). 

3) con l'affissione dell'est ratio mede 
Simo nella sala del Tribunale, nella sala 
del Comune e nei locali della borsa più 
vicina (art. 90 Cod. di Com.) 

4) in fine con la pubblicazione del 
medesimo estratto nel pfiornale doj^li an- 
nuDzii gindiziarii dei luoghi dove la so- 
cietà ha la sua sedo prinrìpile, stabili- 
menli o rapproientanzo (ari. 93 Cod. di 
Commercio). 

IL Nelle società in accomandita por 
azioni ed anonime e cooperativo. 

i) col deposito del coni rat lo sociale 
per esteso nella Cancellorin drl Tribu- 
nale nella cui giurisdiz'ono ^ stabilita la 
sode della società (art. 91 p. p. Cod. di 
Commercio). 

2) col decreto del Tribunale slesso, che 
ordina, dopo avere verificHio Tadeuìpi- 
mento delle condizioni stabilife dalla lc{:ge 
per la le^^ale costituzione dolio soc'cfà. 
la trascrizione del coni ratto sociale nel 
mentovato registro delle società e la sua 



affissione nei luoghi determinati ridili !«•»• 
}ì:o corno sopr.i (art. 91 c^o. Ci» 1. (ji poin.)- 
3 e ^) con la trascrizione e I'a0ìs- 
siono anzidette, ese^^tiito in ba^ al de- 
creto del Tribunale che lo hi ordinato 
fari. 91. 2. e 3. cap. Cod. di Coni, e 9 
o 10 del Reg. per li sua altuixion-). 

3) con la pubblicazione di tm ost rat/o 
del contratto sociale contenente le ìmli- 
cazionì richieste nell'art. S9 nel jrìnr- 
naie degli annunzii triudiziirii del luo;!o, 
ove è la sede della società (art. Qt Co- 
dice di Comm. 

5) in fino con la pubblicazione per c- 
steso del contratto sociale e d»»! docu- 
menti annessi nH bollettino ufiìeìato dello 
società p'^r azioni (art. 95 Cod. di Com. 
e 61 e seg. Rpjr. i»er la sua aUuaziooo 
modificati ne«li art. 52 e 5> dal R. De- 
creto del 4 agosto 4 894 (n. 4t6). art. unico). 

4. — La mancanza delle formalità di 
contratto acritlo e di pubblicazioni, pro- 
duce, dice Tart. 98 Cod. di Tom. I.i non 
legale costituzione della società, onde 
dicesi società non legalmente cosi fluita, 
come coTìuneiìicnto si appalla, irre- 
golare, (luella che manca di tali funnalità 

É sorta una grave questione in dot- 
trinai sulla esistenza giuridica o uìeno 
delle società irregolari, secondo la no- 
stra legge commercialo. 

Il tema è gravissimo e variamente 
risoluto daj^li scrittori e sono tanto e 
così disparate le varie opinioni che è 
difficile volerle ridurre a sistema, quan- 
tunque in sostanza, esso facciano capo 
a duo teoriche: a) f/ima ciìo disiinguc 
le società in nome collettivo ed acco- 
mandita seniplice da quella in accoman- 
dita per azioni ed anonime e ritiene che 
la mancanza delle formalità volute dui 
legislatore producano diritti sustuizi.d- 
meaio diversi a $eco^da cbe si tr^ti' 
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cicliti \tt\ìXìo delle seconde e delle man- 
tsnte ó\ corte dotcnnìnste formalità o 
di icerfe altre. 6) L'altra, la q.iale ritiene 
che la nonncanza dello formalità suddetto 
produca gli stessi cftetti in qualsiasi 
itpccie di società senza distinzioni. (9) 



(d) Anche la giurisprudenza è scissa su 
tate questione. 

Sodo per resistenza giupiilica di esse ; sìa 
dì fi-onte ai sociiclie di fronte ai terzi. 

App. Venezia tO apr le 1895, Temi Ven. 
Ì896 231— App. Venezia 18 Dicembre 1898, 
Temi Ven. 1899 106 -App. Tran) 19 aprile 
190O. Kiv. ili Oiur. 1900-517 — App, Casale 
7 settembre 1900, Dir. Com. 1900-930~App. 
Bologmi 12 novembre 1900, Tei i Boi. 1901- 
146- App. Venezia 15 febbr. 19<)], Tomi Ven, 
Ì90N278-Apr. Genova 30 aprile 1901. Te- 
lai Gcnovoso 1901-268 -App.Catania 26 luglio 
IWl^iur.Cat 1901-187— App. Venezia 18 apr. 
Ito^. Temi Ven. 1902 403 -App. Roma 22 no- 
vèmbre 1902. Foro Ital. 1002-l-569-App. Ca- 
tania 18 aprile 1903. Giur. Cat. 1903-U4- 
App. Torino 2 settembre 1903. Giur. Torino 
1904-97. App. Genova 31 die. 1903, Dir. Com. 
1903-263— App. Cagliari 18 agosto 1904. Giur, 
Sarda 1904-826 -App. Genova 16 giugno 1905, 
Temi Gen. 19:^5-409 — App. Napoli 18 lu- 
glio 1906. Foro Ital. 1906-1-1319— 'a ss. To- 
Tl» 30 loglio 1897, Legge 1897-1 1 624-Cass. 
RmHL 24 luglio 1899. Corte S. R. 1899-277— 
C««a. Roma 4 dicembre 1901. Ann. 1901-51— 
Casg. Torino 2 aprile 1902. Dir. Com. XXI, 60 
•Gas. Napoli 2 apr. 1902 For. Ital. 1902 1-1175 
■^Casi. ToHno 2 maggio 1902, Dir. e Giur. 
iViir, 354— Cass. Torino V3 luglio 1903, Giur. 
M. 1903, I, 1, 784— Cass. Firenze 17 dicem- 
h»1903-Giur.Ital 1904, I. 1, 13-Cass. Roma 
S maggio 1904, ìd. 1904 I, 1, 939— Cass. To 
Ifib l8 ott. ÌI905, Dir. Com. 1906-94- Cass. 
Twrno 6 luglio 1906, Giur. Torino 1906-1200. 

Sono per resistenza giuridica, masempli- 
ceoieDié nei rapporti coi terzi. 

Àpp. Bologna 12 dicembre 1898, Giur. Boi. 
Bto-te — App. Tran! 24 novembre 1902 
■Hv. Ólur. 1902-45— App. Catania 27 maggio 
.te^ ftidl Olur. lui. 1903-160 -(ìass. Torino 
ti dicembre 1895. Dir. Com. 1896-254. 



Però quantudque abbiano lo stesso 
punto di partenza, i sostenitori di uba 
stessa teorica, vengono a conseguente 
diverso e quindi è preferibile esporro 
una per una le varie opinioni, in propo- 
sito, degli scrittori. 



8ono per Fesislenza giuridica^ ma sempli- 
cemente nei rapporti coi socii. 

Trib. Bologna 12 febbraio 1897. Giur, Boi. 
1897-248— App. Palermo 24 aprile 18P9, Circ- 
Giur. 1899-210. * 

Sono per resistenza giuridica quaniio è- 
siste Tatto scritto, ma mancanole pubbltea- 
zioni.— App. Firenze 28 apr. 1900 Ann. 1900 
194 — Cass. Firenze 3 dicembre 1896. Foro 
Hai. 1897-391. 

Negano resistenza giuridica di esse: 

App. Genova 22 febb. 1896, Dir Com. 18P6 
277— App. Venezia 24 a^' 1896, Legge 1897-1- 
270-App. Trani 22 die. 1896, Foro Ital. 1897- 
1-424— App. Genova 11 ottobre 1898, id. 1899 
1-110-App. Roma 28 dicembre 1899. Temi 
Rom. l900-69-App. Torino 17 marzo 1900 te- 
mi jren. 19t)0 312-App.Trani lOapr.tOOO, H. di 
Giur. Trani 1900517— App. Bologna 1 1 febb. 
1901 Temi Boi. 1901-251 App. Genova 18 
febbraio 1902, Dir. Com. XX, 778— App. Ro- 
ma 8 marzo 1902, Giur. Itali. 1902 -2. 201 — 
App. Bologna 28 aprile 1902. Temi Boi 1902- 
344— App. Palermo 1 giugno 1903. Ri v. di Dir. 
Com. 1903-341— App, Firenze 28 lujrlio 1903, 
Cons. Com. 1903-351 — App. Rjma 12 no- 
vembre 1903. Riv. Dir. Com. 1903 136 - 
App. Trani 29 dicembre 1903. Poro Puglie 
1904-65— App. Genova 31 dicembre 1903, Dir. 
Com. 1903-263— App. Firenze 4 aprile 1904, 
Riv. Giur. Tose. 1904-342— App. Napoli 26 
aprile 1904. Riv. Crit. 19054— App. Firenze 
10 maggio 1904, Ann. 1904-251— App. Torino 
16 maggio 1904, Giur. Ital. 1904, I, 2 744— 
App. Venezia 20 marzo 1905, Dir. Com. 19^- 
787— Appello Napoli 26 aprile 1905, Riv. Crit. 
19054— App. Torino 5 giugno 1905, Foro 
lui. 1905-1-1529 App. Roma 11 luglio 1905- 
Rass. Com- 1905.177— App. Palermo 15 di- 
cembre 1905, Foro Sic. 1906-46 App, Torino 
5 febb. 1906, Giur. Torino 1906-704-App. Ca- 
gliari 7 maggio 1906, Giur. Sarda 1906-168 
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L'Errerà (iO) premette il princìpio che 
il legislatore abbia dichiarato resistenza 
delle società irregolari e sostiene che 
l'espressione non legalmente cosUluita 
dell'art. 98 (yod. di Coinnf). non signi- 
fica inesistenza, ma invece irregolari' 
/à, però per le sole anonime ritiene che 
la mancanza dell'atto pubblico produca 
Vinesistenza della società (art. -128 e 456 

Cod. di Comm.) 

L'esistenza delle società irregolari ìmì- 
porfa che anch'esse costituiscono un enie 
collettivo con patrimonio proprio e sepa- 
rato, salvo lesalo restrizioni voluto dalla 
leggo agli art. 98 e 99 Cod. di Con)m. 

Il Vidari (i-f). ritiene che non sia ne- 
cessario far diflerenza tra società e fo- 
cietà e che la mancanza di adempimento 
a tali formalità produca la Dullilà del 
contratto, giacché l'inadempimento delle 
formalità inposle dalla legge, significa 



—App. Genova 6 luglio t906, Foro Hai. 1903- 

M123. 

Cass. Torino 7 agosto 1894 Uiur. Tor 1894- 
779-Cass. Roma 24 marzo 1896, Legge 1896 
1-662— Cass. Firenze 6 luglio 1896 i>\\\ Coni. 
X\ ni. b99 — Cass. Firenze 27 luglio l696.Te- 
mi Ven. 1896-554 -CftS5. Roma, 7 febb. 1898, 
Corte S. R. 1898, li, 264— Cass. R ma 27 
gennaio 1899. Giur. Ital. 1899, l, 1-507 — 
Cass. Torino 6 luglio 1899, Foro Hai. 1899- 
1-1(^43— Cass. Roma 13 Maggio 1900 Giur. 
Hai. t9')0- I - 1-501 — Cass. Torino 23 giugno 
1900, Giur. Torino 1900-949 - Cass. Roma 
19 agosto 1902, Temi Gen. 19)3-14 —Cass. 
Roma 9 marzo 1903 , Corte S. R. 1903, II, 
85— ' -ass. Palermo 21 marzo 1903, Foro Sic. 
1903.135— Cass. Torino 25 aprile 1903. Hiur. 
Torino 1903-14^4— Cass. Torino 16 olt. 19<M 
Mon.Trib. )9(i4.66— Cass. Torino 16 dicembre 
1904. For. Ital. 1904-1 -h59— Cass. Firenze 
4 aprile 1907, Foro Ital. 1907-758. 

(10) Nel dir. Com. Il 294 e seg. e Vili 

785 e seg. 
[\\) Corso I, ediz 5*, n. 830 e seg. e l'art. 98 

del Coti, di Comm. nel Dir. Com. XI-681 e 

nella Legge 1900, 1, 700. 



mancanza d' individualità giuridica di 
fronte alla legge stessa, cioè a dire nullità 

Il Vivante dapprima (42), sostenne do- 
ver far diflerenza tra società e società 
Per le società in nome collettivo e in 
accomandita semplice (non cooperative), 
tali formalità non sarebbero imposte 
sotto pena di nullità del contratto di so- 
cietà, nft d'inesistenza della società che 
no risulta costituita. Invece nelle società 
in accomandita per azioni ed anonime (o 
cooperative tutte), se non .«otto pena di 
nullità del contratto sociale, certa sotto 
pena d'inesistenza della società, che dal 
contratto dovrebbe derivare. 

Dopo dieci anni, ripudiò tale opinione (15) 
e sostenne che non era il caso di faro 
distinzione tra società e società. Il difetto 
delle formo legali non produce tviesi 
stenza della società, quando essa deriva 
da \\n contratto fornito di t»itti i re<|ui 
siti essenziali (consenso, capacita, confe- 
rimenti ecc.). La società non ostante quel 
difetto, esisto come un contratto e come 
persona giuridica, perchè manca nella 
legge ogni sanzione dì nullità per quel 
difetto di forma. 

Èssa esistè ed è disciplinata colle oor 
me scritte nel Codice per le società re- 
golari, salve le sanzioni che la colpiscono 
per la sua irregolarità. 

Il Marghieri (14), dapprima ritenne che, 
la mancanza delle formalità di scrittura 
e di pubblicazioni nelle società In acco- 
mandita per azioni e nelle anonime, pro- 
duca la nullità assoluta, nelle società 



(12) Trattato voi. 1 ediz. I. n. 393. 

(13) Nota alla sentenza della Cass. di To- 
rino del 2 aprile 1902 nel Foro Ital 1903, 

I, 28 e seg. Trattato 2. ediz. li, u. 320, 

(14) Com. 204 e seg. e 227, Dir. Com. Ital. 

II, 705 e seg. 
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Dir meuo noDQliti fc por fa giuridica delle; 
società, produca IMnesistenza. 

Il Bolaffio (19), sostiene che le for- 
malità legali servono precis^cnente a tra- 
sformare la semplice comunione contrat- 
tuale regolata dalle norme delio società 
civili, integrate dal codice di comm., in 
un ente collettivo e distinto, di fronte ai 
terzi, dalle persone dei sodi, con le con 
seguente che a questa collettività legale 
si connettono dal Cod. di Com. 

È solo con Tesecuzione di quelle for- 
malità che Id comunione sociale, mera 
riunione formale dei beni conferiti e dei 
conseguenti diritti ed obblighi dei comu- 
nisti si trasforma in soggetto attivo e pas- 
sivodi obbligazioni con patrimonio proprio, 
devoluto allo scopo sociale e quindi con- 
chiude che le società di commercio Ir- 
regolari siano comunioni contrailuali re- 
golate dallo disposizioni dettate per le 
società civili , disposizioni integrate e 
parzialmente modificate dal Cod. di Com. 
Lo Srafìa (20) considera inesistenti le 
socieià in accomandita per azioni ed a- 
nonime, mancanti detratto costitutivo. 
In ogni altro ca^^o la società irregolare 
esiste fmchò uno o più soci non l'ab- 
biano fatta dichiarare risoluta;. se esiste, 
deve necessarian^ente esistere coi carat- 
teri essenziali della società, ossIh fra 
l'altro, colla personalità giuridica. Se non 
che i terzi possono rifiutarsi di sottoporsi 
alle conseguenze che produrrebbe il fatto 
che la società irregolare esiste; in tal 
caso, avranno di fronte a loro la respon- 



(19) Società comm. e soc cooperative 
1900 n. VI. 

(20) Le società irregolari e il diritto ac- 
cordato ai socii dalPart. 99 Cod. di Com. 
Diritto Com. VII 483 e XIII 335 e 814. 

Il lalllmento delle soc. com. Firenze 1897. 



colletfive ed in accomandita semplice la 
nullità relativa. 

Ma anche egli ripudiò tale opinione (15) 
per seguire quelìa che ritiene che le so- 
cietà irregolari, al pari dello regolari, 
costituiscano enti collettivi distinti dalle 
persone dei sodi, salvo Tapplicazione ad 
esse delle sanzioni speciali, appunto, sta- 
bilite dalla logge, in previsione dell'irre. 
golarité deirente (16). 

Il Manara (17). il quale ha trattatola 
materia molto ampiamente e profonda- 
mente, sostiene che qualunque sia la spe- 
cie di società, non ostante la mancanza 
delle formalità dì scrittura e di pubbli 
eazìoni, esiste; perché trattasi d'zVreyo/a- 
rità e non d" inesistènza o di nuiìitày tanto 
vero che la legge per le società irregolari 
ne riconosce l'esistenza come ente collet 
tivo, distinto dalle persone dei socii. 

II Bonelli (^18), crede che le società 
commerciali, sono persone giuridiche e 
che le formalità di scrittura e di pubbli- 
cazioni imposte dalla legge tengano luogo 
di riconoscimento che da parte del po- 
tere pubblico deve intervenire al nascere 
di ogni persona giuridica e quindi la 
mancanza di dette formalità, facendo ve- 



(15) Manuale 2* ediz. 1902. Società ed as- 
scMstazionl com. 2* ediz. n. 144. 

(46) Cf. Oaro bardella. Nota alla sentenza 
App. di Napoli del 18 luglio 1906 nel Foro 
Ital. 1906, 1, 1319. 

(47) Interpetrazione delfart. 98 Cod. di 
Comm. nella Giur. lUl 1696 I. 1, 15-1898, 
IV, 1 e 1101 -nel Dir. Com. 1897 ce seg. Trat- 
tato delle soc. e<l ass. com. Torino 1904 voi. 
II sez. 2*^ 166 e seg. 

(18) Società di com. irreg. e del loro fon- 
damento oeirArch. Giur. 1897,441 e seg. e 
nella Riv. di Dir. Com. 190(), 1, 9 e 112. 
Nota alia sentenza della Cass. di Firenze 
del A aprile :907 nel Foro Ital. 1907 1, 785. 
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sabilità solidaria ed illimitata dei socii 
((ranoe degli aziouisti decaduti soltanto 
dal diritto di far dichiarare sciolti dalla 
assunta obbligazione) e di tutti coloro 
che operano in nome della società. 

Il Navarrini (H), pensa che nò la 
scrittura, né alcuna dello forme di bub- 
blicltà, siano richiesto sotte pena di nul- 
lità del contratto di società fra le parti 
contraenti, (|u<)lunquo sia fa specie di 
società commerciale, ma ritiene invece 
che tutte le forme prescritte, siano ri- 
chieste sotto pena dMnesistenza o d'Inef- 
ficacia del contratto di società. (|ualuoqne 
ne sia la specie, di fronte al terzi. 

Il valoroso e simpatico Nolo -Sarde- 
gna (22), in una recentissima pubblica- 
zione scrive: « É da distinguere l'arti- 
colo H04 Cod. Civ. che reca i requisiti 
essenziali per la validità del contratto, 
dairart. 4314 Cod. clv. da una parte ed 
87 Cod. di comm. dall'altra. Un con- 
tralto che non abbia i i^equìsitl pretesi 
dall'art. H04 Cod. Civ. non esiste, un 
contratto che non abbia quello dell'arti- 
colo 4314 Cod. Civ. quegli altri dello 
art. 87 Cod. di Com. è nullo, cioè esì- 
ste, ma può essere annullato. i> 

5. — Tali teoriche, secondo noi, hanno 
del vero è del* falso. 

liO formalità di scrittura e di pubbli- 
cazioni furono Introdotte dal legislatore 
per regolare i rapporti tra socii e sodi, 
tra socii e società, tra soci e terzi e tra 
società e terzi. Or abbiamo detto chela 
società commerciale é un contratto e che 
elemento costitutivo di essa è Vunità 



(2i; Delle società e delle assoc. comm. 
nel Com. edito dal Vallardidi Milano n. 135, 
138, 199 bis 146 e 149. 

(22) Le società anonime n. 176 pag. 193 
e seg. 



/ormale, che la legge ba voluto accor- 
darle, onde ossa costituisce un ente col- 
lettivo distinto dalle persone del socii e 
quindi esercita col mezio di persone fi- 
siche l diritti Inerenti alla sua costitu- 
zione ed allo scopo per il quale fu co- 
stituita e riconosciuta come tale, i rap- 
presentanti, operando in siffatta qnallté 
ed entro i limiti delle loro incombenze, 
obbli^^ano l'ente società e le tavole fon- 
damentali statuto che governa l'ente 
collettivo, mentre designa le funzioni, 
dichiara ai terzi sin dove si estendono 
legittimamente i poteri dei rappresen- 
tdnti. 

Inoltro i socii , coli' addivenire alla 
stipulazione di un contratto scritto per 
costituire una società, assumono l'obbli- 
gazione di rispondere verso l terzi di 
tutte le operazioni che la società dovrà 
compiere e dellts obbligazioni consoguen- 
ziall che ne derivano, alcuni illimitata- 
mente ed altri limitatamente ("23). 

Da ciò ne deriva che la formalità di 
contratto scritto tu introdotta nell' inte- 
resse delia società, dei socii e dei terzi. 

6. — La mancansi del contralto scrit- 
to quali effetti produce? A risolvere la 
questione bisogna risalire ai princlpli del 
contratto In genere, appunto perchè la 
società commerciale è un contratto. 

Per l'art. 4. del Cod. di Com. è detto 
che in mancanza delle leggi commer- 
ciali, degli usi mercantili e degli usi lo- 
cali, si applica 11 diritto civile. 

E siccome il Diritto Commerciale in 
materia di obbligazioni non contiene di- 
sposizioni generali, ma semplicemente 



(23) Terrana. La prescrizione in materia 
d società commerciali nel Dir. Com. 1908 
pagina 6S4. 
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€|uei priDcipil che sono speciali al diritto 
commerciale, è al Cod. Civ. che si deve 
ricorrere per trovare i prioclpii generali 
delle obbligazioni comnierciali. 

I^ società commerciali sono obbliga- 
zioni che nascono dal contratto, quindi 
ad esse sono applicribili tutte le regole 
generali sul contratto, contenute nel Co- 
dice Civile. 

Per esso, come abbiamo detto in un 
rt»cente nostro lavoro (24), a ogni ne- 
gozio giuridico ha di bisogno di re- 
quisiti, i quali a seconda che si rife- 
riscono all' e^fs/ensa o vaiidita' di esso, 
pigliano il nome di re^inisiti essenziali 
e la mancanza di essi porta r inesi- 
stenza t annui/abrlitf/ delF allo. So- 
no reifuisiti essenziali all'esistenza dei 
contriitl! : il consenso ^ l* oggetto e la 
formi scritta (ptibblica o privata), ne* 
casi ili cui é richiesta solemnitnte cau- 
sa'^ telacele la causa ò compcnetrata, 
o^ nel consenso, or nell'obbietto ; re- 
i|uisiti essenziali alla vatidità sono : 
la capacità dei contraenti e la vali- 
diti del consentto, mancando i c|U8li, 
il contratto, non è inesistente , come 
nei primi casi ma ànnuttatrile. 

<c II nostro Codfee non distingue / V 
aistenza dalla validità e quindi dice; 
che sono re(|uisiti essenziali per la va- 
iidili dei contralti : ki capaci'à di 
contrarre, il consenso valido dei con- 
traenti, un oggetto determinato , che, 
possa essere materia di convenzione 
e una caum lecita per obbligarsi (ar- 
calo H04 Cod. Civ., ed all' art. 1314 
si limita ad enumerare (|uali atti de 
vono farsi per atto pubblico o per scrit- 
tura privata, sotto pena di nullità. » 



("4) Terrana, L' Avallo in cambiale. Pa- 
ler.no 19*7 pag. 16 n. 7. 



Or applicando tali principii generali al 
contratto di società, si ha : che la tor- 
malità di contratto scritto, rientra nei 
requisiti essenziali airesistenza del con- 
tratto, cioè la forma scritta, dappoiché 
il Cod. di Com. a completamento dello 
art. i314 n. 5 del Cod. civ. all'art. 87 
ha stabilito : che il contratto di società 
deve essere fatto p r iscritto (pubblico 
privato) e nelle società per azioni per 
atto pubblico* 

E* vero che in detto articolo non ri- 
pete l'inciso del Cod. Civ. sotto pena di 
nulfità, ma ciò è implicito, giacché, co- 
me dice il Chironi (-25) « quando la legge 
richieda una data forma per l'esistenza 
del negozio giuridico, iq ordine al quale 
ha luogo la dichiarazione di volontà, que- 
sta è fatta validamente, esiste, solo quando 
risulti dalla forma ordinata. » 

In guisa che avendo il legislatore 
prescritto che per le società commer- 
ciali la dichiarazione di volontà o me- 
glio» la manifestazvme di volontà o di 
consenso debba risultare d<i atto scritto 
(pubblico privato), ha ordinato tale for- 
malità solemnitulis causa e la mancanza 
di tale forma , produce inevitabilmente 
la inesistenza del contratto di società, 
non Cannullatrilttd. Tale inesistenza ha 
valore non solo nei rapporti tra socii 
e socii e tra società e socii , ma anche 
nei rapporti tra socii e terzi e tra so- 
cietà e terzi; appunto perchè, come so- 
pra si è detto, la formalità del contratto 
scritto è stata dalla legge prescritta nel- 
i* interesse della società, dei socii e dei 
terzi. 

7. — Il contratto scritto, rigorosamente 
parlando, nelle società commerciali, come 



(25) Ist. di Dir. Civ. Hai. voi. I pag. 100. 
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in ogni altro negozio giuridico, ha ef- 
ficacia , solo fra le persone dalle quali o 
rispetto allo quali la società venne co- 
stituita, quanti vi so ìo estranei, cssia 
non vi hanno preso parte alcuna non 
possono trarne vantaggio od averne danno 
res tnler aìios acla, ala nec nocel, nec 
prodesl, perchè la loro volontà non è 
concorsa alla nascita del diritto e del- 
l' obbligazione ; ma perchè la società 
possa, essere efficace di fronte ai terzi 
occorrono delle formalità' , effettuate le 
quali si presume l' assoluta conoscenza 
dell'atto da parte di essi, al quale sono 
estranei, tali formalità' appunto sono le 
cosi dette pubblicazioni, le quali hanno 
per effetto: \.) cho la pubblicità è ac- 
quisi ta dal giorno in cii siano com- 
piute le formalità' relative. 2) che ori;,'!- 
hando una presunzione juria et de jure% 
non è ammissibile la prova della scienza 
che il terzo potesse avere dell'atto qua- 
lora manchino tali pubblicazioni, come 
non ò ammissibile la prova dell' igno- 
ranza In cui il terzo effettivamente po- 
tesse versare nel caso che tali pubbli- 
cazioni siano stato fatte (26), 

Da ciò deriva che le formalità di pub- 
blicazioni furono introdotte nel solo esclu- 
sivo . interesso dei terzi. 

8 — La mancanza delle formalità di 
pubblicazioni, quali effetti produce ? 

Le formalità di pubblicazioni, non es- 
sendo comprese tra i requisiti essenziali 
per l'esistenza, né tra quelli per la vali- 
dità del contratto la loro omissione o 
mancanza non può togliere esistenza o 
validità alla società nei rapporti dei socii 
coi socii e dei socii con la società e 



(26; Ternana, op. cit. Dir. Coin.1903 pa- 
gina 685. Cuss. Palermo 4 aprile 1905-Foro 
Sic. 1905, 285. 



stantechè concernono la pubblicità di un 
atto giuridico per so esistonto o vallalo, 
il loro compimento non dà valore all'atto 
il (|u.ilo fosso per so inesistente od nn- 
nallobile. 

Ma operando le pubblicazioni nell'in* 
t eresse dei terz*, la mancanza di esso, 
produce l' inefficacia giuridica drllo so- 
cietà di fronte a costoro, i quali sola- 
mente pos<:ono chiedere la nullità di es^^a. 
In guisa cho finché il terzo non la chie- 
da, la soHeià costituita per atto scritto, 
esiste ed è valida, ma chie.>ta deve os* 
sere dichiarata di fronie ad esso, onde 
si avrJ l'annullabilità e non C inesistenza 
della società, come nel ca«o di man- 
canza di atto scritto, 

K stantechò è il. solo, ler^o che può 
domandarne la nullità, ess.i ò relativa e 
tale principio è chiaramente sanr-ito, al- 
l'art. 99 2. cap. Cjd. di Goui. ove ò 
detto che « la mincanz^ì delie suddette 
formalità non può essere dai speli op 
posti ai torzi », il cho vuol dire .^ho 
solo i terzi possono opporla e che.i socii 
possono sanarla, ogni qualvolta loro piace 
eseguendone o facendone eseguire le 
pubblicazioni : diritto che la leggo loro 
dà espros,«:amento all'art. 97 Cod. di Oom- 
ove si legKO : «t è in facoltà di ojzui so- 
cio di adempierò a spese sociali, lo for- 
malità prescritte per il deposito e la 
pubblicazione dell' atto costitutivo e 
dello statuto e dogli atti indicali n« l- 
r art. 96 o di far condannare gli am- 
ministratori della società ad eseguirle ». 
Avvertasi però che potrà parlarsi di 
nullità relativa o annullabilità nel sulu 
caso di esistenza di contratto .scritto e 
di mancanza di sole pubblicazioni, dap- 
poiché se mancassero l'una e l'altra for 
malità ad un tempo , si deve ritenere 
trattarsi d* inesistenza » appunto perciiè 
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il compimento delle sole pubblicazioni 
non può dare valore air allo , il quale 
fosse per se inesistente. 

9. — Alla nostra soluzione possono farsi 
due obbiezioni. 

a) Il divieto fatto ai socii , sancito 
dairart. 99 2. cap. Cod. di Com. dì op- 
porre ai terzi la mancanza delle forma- 
lità di cui alFart. 98 Cod. di Com. com- 
prendo tanto la mancanza di conlrallo 
scrino , ((uanto quella di pubblicazioni. 
Or se i socii non possono opporre ai 
terzi la mancanza di atto scritto, ne 
segue che la mancanza di tale for- 
malità non può prof'urre /' inesialenzn 
del contratto di società, eccezione di or- 
dine generale e quindi proponìbile da 
chium|ue vi abbia interesse, ma deve 
produrre, come la mancanza di pubbli- 
cazioni una nullità relativa. 

b) Il 2. comma dell'art. 99 Cod. di 
Com. per la sua giacitura in dotto arti- 
colo, è applicabile alh società in nomo 
colloUivo ed in accomandita semplice, 
ma non alle società in accomandita per 
azioni ed anonime. 

a) La prima obbiezione è apparen- 
temente gravo e diciauo apparentemente 
perchè di facile confutazione. 

Il divieto fatto dal legislatore ai socii 
di potere opporre la mancanza di contratto 
scritto, non è la conseguenza deiretTetto 
che produce nelle società commerciali 
la mancanza di tale formalità, ma bensì 
la conseguenza di aver consentilo quella 
forma irregolare di società, appunto per- 
chè la mancanza di atto scritto, se porta 
rioeslstenza della società legalmente co- 
stituita, non distrugge le convenzioni dei 
partecipanti alla società irregolare fra di 
loro e di fronte ai terzi , le quali sono 
valide, senza bisogno delle dette formalità. 

La società com nerciale vera e pro- 



pria sarà inesistente ma , resterà come 
dimostreremo in seguito, una comunione 
ex confractu, come giustamente ritiene 
il Bonelli (27), disciplinata dalle disposi- 
zioni per le società civili , ma integrate da 
quelle degli art. 98 e 99 Cod. di Com, 

Or se i socii non ostante la mancanza 
dell'atto scritto e della conseguente ine- 
sistenza della società commerciale, rego- 
larmente costituita, restano obbligali di 
fronte ai terzi per le obbligazioni da co- 
storo contratte con le società irregolari 
comunioni ex contractUy come più pro- 
priamente dovrebbero appellarsi ; a che 
scopo opporre la mancanza di formalità 
scritta, quando la loro responsabilità na- 
sco dal contratto verbale di comunione ? 

Il principio sancito dall'art. 99 2"^ cap. 
Cod. di Com. è in armonia completa 
col sistema giuridico tenuto dal legisla- 
tore nel regolare le società commerciali 
ed il legislaiore poteva f irne' a meno di 
sancirlo espressamente, ma l'ha voltilo 
fare, forse a prevenire ciualsiasi con- 
troversia. 

b) Né meno apparente è la gravita 
della seconda obbiezione. In etletti nes- 
sun dubbio che il 2° cap. dell'art. 99 
Cod. di Com. per la sua giacitura in 
detto articolo, paro che sia riferibile alle 
società in nomo collettivo ed in accoman- 
dita semplice, ma non è men vero che 
la regola che i socii non possano opporre 
ai terzi la mancanza dolio torma lità di 
cui all'art. 98 Cod. di Comm. è anche 
applicabile alle società in accomandita 
per azioni e alle anonime; giacché, come 
si è detto sopra, talo principio è la con- 
seguenza logica del sistema giuridico te- 
nuto d li legislatore nel regolare le società 



(27) Nota citata nel Foro lUl. 1907, 1, 785. 
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commerciali ed il legislatore avrebbe 
potuto farne a meno di sancirlo tassa- 
livamonle ('28). 

Ed in edetii, posto il principio che la 
mancanza di contratto scritto produca la 
inesistenza delia società commerciale e 
la mancanza di pubblicazioni, la nullità 
di essa di fronta ai terzi e che tale ine- 
sistenza nullità della società commer- 
ciale non distrugga la comunione ex con 
irar.tu fra le parti contraenti e di fronte 
ai terzi é chiaro che spariscono le distin- 
zioni di società in nome collettivo, in ac- 
comandita seu)plice per azioni e ano- 
nima, proprie delie società commerciali 
e resta seiDprcemente la comunione ex 
conlraclu, la quale è sempre la stessa, <|ua- 
lunquo fosse la forma che le parti avreb- 
bero voluto ad essa dare, per larvare una 
s|ìacìe di società conimerciale irregolare, 
(|uindi la disposizione delTart. 99 ^^ 
capo Cod. di Comm. non ostante la sua 
giacitura in detto articolo, ii*iridole ge- 
neralo e va applicata senza distinzione di 
sorta a qualsiasi specie di società irre 
gelare. 

IO. -Nò la teorica da noi sostenuta è 
basata sen)piicemente ai priiici[ni gene- ; 
r.ili di diritto, ma trova la sua sanzione 
nella lettera della legge, nella volontà del 
legislatore e nel sistema dui Codice. ' 

Nella lettera delia le^ge, perchè la 
legge espressamente alTart. 98 ha san- 
zionato la inesistenza o nullità dello so- 
cietà commerciali, mancanti dello forna- 
lità di contralto scrlito e di p'ibblicazioni. 

In eRetti, esso dice: a che sino a che 
non siano adempiute le formalità di con- 
tratto scritto e di pubblicazioni, le so- 
cietà non sono legalmente cosliluile »; 



(28) Cass. Roma 14 agosto 11K)2 — Giur. 
lui. 1902, I, I, 131. 



frase che il Codice ripete agli art. 91, 
\o7, 157 ecc. e che, secondo noi, ha una 
perfetta equivalenza con lac parola inesi- 
stenza nulittà. 

Or a dire che la società non è legal- 
mente costituita, dice il Manara (29). è 
dire ch'essa non è costituita secando le 
prescrizioni della legge o nelle forme 
prescritte dalla legge (secundum legem) » 

Abbiamo detto, che, quando la It'pge 
richiede una data forma per resistenza o 
validità di un negozio giuridico, nella 
quale forma deve essere fatta la mani- 
f estazione del consenso^ questa è fatta 
validamente ed esiste^ solo quando risaliti 
dalla ferma ordinata. 

La mancanza di tale forma quindi, pro- 
duce npcpssa ria mente l'inesistena o la 
nullità della manifestazione del cot senso 
e quindi del negozio giuridico (società), 

in guisa che. dire non è legalmente 
costituita o che non è costituita secondo 
le prescrizioni della legge o nelle forme 
prescritte dalla legge^ è lo strsso che 
dire: che non abbia esistenza giuridica 
frh i sodi o che non abbia efficacia ri 
spetto ai terzi il contratto di società 
commerciale (art. 1697 Cod. Civ. e 76 
prin. Cod. di Conim.) e consegu^^ntemente 
che non abbia esistenza o efficacia il 
vincolo giuridico dal medesimo costituito 
(articolo 1098 Codice Civile), ft la so- 
cietà collettività dei sodi determi- 
nata da questo vincolo, non costituisca 
quella collettività dei socii, che giusta- 
mente il legislatore commerciale consi- 
dera, rispetto ai terzi, come un ente col- 
lettivo distinto dalle persone dei socii 
(art. 77 ult. cap. Cod. dì Comm.); in 
altri termini è lo stesso che diro : che 



(29) Soc. ed ass. comm. voi. Il n. 476. 
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la sociotÀ commerciale è inesìstente tra 
i sodi ed inefficace o nulla di fronte 
ai terzi. 

Nella volontà del legislatore, dappoiché 
l'esistenza della nullità non deve ritenersi 
seiìiplicenìenie quando essa è tassaliva- 
menie sancita dal legislatore (50). ma an- 
<die quando risulta Jotplicitamente dalla 
stessa disposizione o meglio quando ri- 
sulta dallo spirito di essa, che non debba 
tenersi conto delPopposta volontà delle 
parti. 

Che nella questione in esame la san- 
zione di nnllitd ò implicita, lo si desume: 
a) dalla stessa disposizione dell* ar- 
ticolo 87 coordinato colTart. 98 Cod. di 
Comm. 

L'invalidità di un negozio giuridico, 
che fosse posto in essere contro le di- 
sposizioni della legge è conseguenza ne- 
cessaria della forza obbligatoria della 
stessa legge ; se tale sanzione non fosse 
inerente alla legj?e, mancherebbe il con- 
cello di obbligatorietà. Se la legge allo 
art. 87 ha Simcito che il contratto di 
società deve (obbligatoriamente) essere 
fallo per iscritto e poi all'art. 98, che la 
mancanza delle formalità di scrittura e 
tli pubblicazioni, produce la non legai 
costituzione della società o la non costi- 
tuzione di essa secondo le prescrizioni 
di legge ; ne segue, per la stessa forza 
obbligatoria di tali disposizioni, secondo 
lo spirito di esse, che la mancanza di 
tali formalità produce la non validità 
della società. 

b) Dagli art. 87, 90, 91, 93, 94 e 95 
Cod. di Comm. 



(30) Avvertasi che il nostro codice adopera 
la paiola nullità tanto per IMnesistenza, che 
per raoDullabilità e in questo senso Tado- 
periamo in questo paragrafo. 



Nelle delfe disposizioni, in cui vengono 
prescritte le formalità di scrittura e di 
pubblicazioni, troviamo che il legislatore 
usa la frase uw^e^veXxv^ : deve essere fatto 
per iscritto, deve essere depositato, de- 
vono essere depositati^ deve essere pub' 
bticato, devono essere pubblicati, senza 
altra aggiunta, come si legge io altri 
articoli, per esempio : se non vi è stipu- 
lazione in contrario (art. 108 Cod. di 
Comm.)*?n mancanza di stipulazione 
contraria (art; 82 Cod. di Comm.) oppure, 
qualora ratto costitutivo o lo statuto non 
disponga altrimenti (art, 158 Cod. di 
Comm.) ed altre equivalenti ; il che si- 
gnifica che le prescrizioni degli ad. 87, 
90, 9i, 93, 94 e 95 debbano essere os- 
servate immancabilmente e le parti non 
possono derogarvi. 

e) Dagli art. 128 e 136 Cod. di 
Comm., poiché da essi si evince che 
nelle società in accomandita per azioni 
e nelle anonime la costituzione di esse 
non è ancora avvenuta, se non viene 
stipulato, con atto pubblico. Tatto costi- 
tutivo della società. 

Anche il sistema tenuto dal legislatore, 
nel nostro Codice di Commercio, confer- 
ma la nostra tesi. 

Ed invero il nostro codice lìa sancito 
varie norme generali relativamente alle 
società commerciali, le quali contraria- 
mente a quanto sostengono molti scrit- 
tori, come il Manara ed il Vivante (5\) 
furono dettate unicamente ed esclusiva- 
mente per le società commerciali rego- 
larmente costituite non sono applicabili 
alle così dette società irregolari. E che 
ciò sia, lo prova e il fatto che la legge 
commerciale non parla mai di società non 



(31) op. cit. 
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legalmente cQstiluila, né dedica ad esse 
una speciale rubrìca. 

Né vale il dire che nelle norme ge- 
oerali il le«>islatore non fa distinzione tra 
socletti commerciali legalmente costituite 
e non legalmente costituite oche quindi 
mancando tale distinzione, esse debbano 
essere applicabili alle une e alle altro, 
giacché la legge se non fa distinzione 
è perché essa non rir.onosce altre so- 
cietà commerciali, che quelle regolar- 
mente costituite , cioè quelle secondo 
legge. E se la legge agli art. 98 e 99 
Cod. di Comm. ha creduto dettare delle 
norme per regolare i rapporti dei parte- 
cipanti alle cOvSÌ dette società irregolari 
fra di loro e di fronte ai terzi, non si- 
gnifica che con ciò abbia riconosciuto le 
società commerciali irregolari, ma che 
Invece le jia disconosciute, come dimo- 
streremo in seguito. 

11. ■— Quando due più persone con- 
vengano di formare coi loro conferimenti 
un fondo sociale al fine di dividere il 
guadagno che ne potrà derivare, mercè 
Tesorcizio di uno o più atti di commer- 
cio; ed omettano di redigere per tale 
convenzione un atto scritto e di farne 
le relative pubblicazioni ai sensi di legge, 
non si avrà un contralto di società com- 
merciale legalmente costituita, ma non 
per ciò, tale contratto non sarà va- 
lido (32). 

Esso, come tutti gli altri contratti, 
avendo tutti i requisiti essenziali alla 



(32) Avvertasi che la legge parla di ina- 
dempimento delle formalità prescritte, non 
di inadempimenlo di felloso inesatto, poiché 
In questo caso non si ha la inesistenza o 
nullità della società commerciale, ma sem- 
plicemente l'effetto, che ciò che non fu detto 
nel contratto e non fti pubblicato, non può 
opporsi ai terzi. 



sua esistenza e validità, deve essere va- 
lido e devo produrre i suoi efletti; giac- 
ché non tutti i contratti hanno bisogno 
per la loro validità , d^^llo formalità di 
contratto scritto e di pubblicazioni. 

L* inesistenza o nullità del contratto 
di società commerciale (giacché, come 
abbiamo detto, il nostro codice non co- 
nosce altra forma di società commor» 
ciale, se non quella delle società legal- 
mente costituite) , non produce V inesi- 
stenza la nullità del vincolo contrat- 
tuale stretto fra le parti contraenti, che 
sussìste indipendentemente dalle forma- 
lità suddette. 

Il Codice di Commercio, non ci dà ai- 
Cina disposizione per definire il con- 
tralto che resta e quindi bisogna ricor- 
rere al Codice Civile (art. i^ Cod. dì 
Com.); cioè al cont ritto di società ci- 
vile, il quale, tranne dei casi di cui allo 
art. ^314 dotto codice, non richiede per la 
sua esistenza o validità , né contralto 
scritto, ne pubblicazioni. Né al contratto 
che resta può applicarsi la figura di so- 
cietà di cui all'art. 229 Cod. di Com. 
dappoiché : 

o) tale figura non abbraccia tutte 
le specie di so ìieta* commerciali , ma 
quelle sole per azioni. 

b) reggette di essa deve essere ci- 
vile, mentre nelle irregolari é sempre 
commerciale. 

e) le società civili con le forme delle 
società per azioni, sono sottoposte alle 
disposizioni del Cod. di Com, e per esse, 
occorre la foriua scritta e le pubblica- 
zioni. E stantechò nelle società commer- 
ciali irregolari, V oggetto é sempre com- 
merciale, il legislatore ha voluto che ad 
esse fossero applicate le disposizioni del 
contratto di società civili, integrate con 
le disposizioni degli art. 98 e 99 Cod. di 
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Com. affinchè ì creditori sociali abbiaoo 
la maggiore , la più completa gareoua 
possibile e oella collettività dei socU e 
oelle singole persone degli stessi. 
Da questo principio deriva: 
a) che elemento integrante del con- 
tratto che resta valido, non ò più /* u- 
niià /ormale, che la legge ha voluto 
accordare alle società commerciali ; ma 
bensì la comunione, che è elemento co- 
stitutivo delle società civili, onde il Do- 
nelli, come sopra abbiamo ricordato, giu- 
stamente ritiene che « la società irre- 
golare non può considerarsi rispetto ai 
terzi un ente collettivo distinto dai socii, 
cosi come nelle società regolari , bensì 
come una comunione ex contractu , di- 
sciplinato dal codice Ji commercio per 
ciò che riguarda la responsabilità dei 
socii, degli organi esecutivi della società, 
non che degli estranei alla stessa, che 
agiscono in nome proprio b. 

b) Che per etietto delia comunione, 
come elemento integrante di detta so- 
cietà civile i beni conferiti non saranno 
proprietà deirente collettivo distinto dalle 
persone dei socii (società commerciale); 
ma comproprietà di tutti i partecipanti 
a tale eoaiuoione. 

e) Che i terzi, creditori di detta so- 
cietà civile» per effetto della comunioM, 
SODO autorizzati ad agire contro la so- 
cietà e sui beni che tarmano il fondo 
sociale comune (art. 99 1*" OAp- Cod. 
di CoimJ; principio qi/esto ammesso aa- 
cfae dal diritto civile come conseguenaa 
dei prineipii contenuti negli art. 675 e 
soK. Cod. Civ., oppure possono agire 
contro i socii, i promotori, gli ammini> 
stratori o altre persone che operano in 
nome di essa (art. 98 Cod. di Coro.); ed 
1 creditori particolari dei socii o comu- 
nisti non possono procedere contro i beni 



della QOBiu9Ì«i>i» ao non litatetamml» é 
quella poraione ehe Terrà » spettaim df 
partecipante nella divieione (^t. 680 Co- 
dioo Civ.); a di&renoja <M er«dM«»pl j^i*- 
ticolari dei socU deUa aoeielà edminep- 
ciale, ohe possono far valere te toro ra^ 
gioni sulla parte degli utilt spetltonte aì 
socio, secondo il bitaneio sociale, éuranfé 
la vita di essa e sutla quda ad esso 
spettante nella divisione, dopo* lo'setogl^ 
mento (art. 85 Cod. 41 Comm;> 

d) In noe i sooU nella sodala ivaeine 
collettivo ed in aecomandita sempHee han*- 
no diritto a chiedere lo sciogMmento drtl'a 
società (art d9 4*p. Cod. di Comm*.); men- 
tre i socii nelle società in accomandita per 
azioni e nelle anonime hanno diritto al 
recesso (art. 99 ult cap. Cod. di Gomm.). 
43 — Alcuni autori, basando il lore 
giudisio sulla dicitura degli art. 98 e 99 
Cod. di Comm. hanno pIconosetDfo nelh 
società irregolari la (|iiali(à di eommer- 
eiante, indipendentemente dalle forme ìe- 
g&ili, al pari delle regeiafi e qtrfndf rì- 
tengoBO el»e anche le soeletà irr^goferf, 
costituisceoo eoéi eelteClivI, distifrtP daffe 
persone dei socii, salvo rapj^tSeatfofye' ad 
esse delle sigiati sawtfoBi, afppunto sta^ 
bilite dhHa legge, in precisione d^alto ^ 
regolavilà deirente (33). 

RiaerTaodecr di confutare glt alrgoimM 
su cui si fondono i sosteniterl di ftffe 
tesi^ aol invece credhifM^ che gli arti- 
cett 98 e 99 Oad. éi Cemm. eonfer mfM 



(33) Di tale teorica fli antesignano TErrera 
(op. oit.), ma fi trionfb di essa deve attW- 
buirsi al Manara (op. cit.^ elie dlélny ma- 
turo ed accurato studio^ diede con réulerllà 
del suo nome un grande impulso ad cisa^ 
tanto che fu seguita dal Vivante (op.cit.) e 
dal Marghieri (op. cit.) nelle loro se cond e 
opinioni, dal OambardeUa (opw citv^ e dal 
Hoto Sardegna (op. cit.) e da altri^ 
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\\ nostro assunto, solo ch'evssi siano in- 
terpetrati esattamente. Esaminiamoli. 

Come bene osserva il Bonelli (34) 
a le sanzioni per la mancanza delle for- 
malità (di scrittura e di pubblicità riunite 
insieme) nel contratto di società commer- 
ciali sono contenute negli art. 98 e 99. 
Dei <|uali il primo riguarda gli effetti del- 
Tinpssfìrvanza in rapporto alla società, il 
secoodo in rapporto ai socii ». 

i) Cominciano dai rapporti tra i socii. 
L'art. 99 Cod. di Comm. considera Ti- 
nossorvanza delle formalità di legge in 
rapporto ai socii sotto due aspetti: 
. a) di fronte alla 90ctetà e distingue 
le società in nome collettivo o in acco- 
mandita semplice dalle società in acco- 
mandita per azioni ed anonime; per le 
prime stabilisco il principio che in man- 
canza dell'atto scritto o delle pubblica- 
zioni, ordicate nrgli articoli precedenti, 
ciascuno dei socii ha diritto di domandare 
io sciogliuìonto della società ; per le se- 
conde che i soscritlori deirazioni possano 
.chiedere di essere sciolti dalle obbligazioni 
derivanti dalla loro sottoscrizione. 

Lo scioglimento delle società in nome 
collettivo ed io acconmndita semplice è 
conseguenza normale e naturale dei prin- 
cipe generili sulle società costituite per 
intitilu peraonae, comune anche alle so- 
cietà civili. 

La legga non permette che queste so- 
pravvivano aireliminazione di un socio, 
sia che questi muoia, si ritiri o divenga 
incapace e ciò perchè in esse la consi- 
derazione della persona ò dominante o 
come si direbbe costitutiva (art. 4729 
n. 5. -1733 e 1735 Cod. Civ). 11 Codice 
di Comm. non contempla il recesso tra 



(34) op. cit. nella Riv. di Dir. Ck)m. 1906 
pag. 116. 



le cause di scioglimento, sia perchè non 
ammette società commerciali a tempo in- 
determinato, sia perchè non conosce altre 
cause leggittime di recesso se non quelle 
espressamente previste dallo stesso e tra 
esse annovera quella derivante dall'irre- 
golarità, la quale produce lo scioglimento 
generale delle società personali ed esclude 
questa conseguenza nelle società a base 
di capitale. Questa facoità data ai sodi 
di recedere, con o senza 1* eflfetto dello 
scioglimento generale della società è, come 
dice il Bonelli (35) <c Tespressione di una 
debolezza organica originaria del vincolo 
sociale, dovuta airimporfezione stessa della 
costituzione sociale, la quale impedisce 
al contratto di società di conseguire la 
pienezza dei suoi effetti legali, corrispon- 
dente alla presunta intenzione dei compo- 
nenti la società ». 

6) di fronte ai creditori sociali e 
dispone che la mancanza delle suddette 
formalità non può essere dai socii oppo- 
sta ai terzi, non nel senso come l'inten- 
dono i sostenitori della teorica contrarla, 
che cioè: possano i terzi considerare la 
società come legalmente costituita, ma 
nel senso da noi sopra spiegato, che cioè i 
socii per effetto del vincolo giuridico che 
resta non ostante l'inesistenza o la nul- 
lità della società commerciale regolar- 
mente costituita, non possono esimersi 
dall'obbligazione contratta verso I terzi. 
Il terso però può opporre l'inesistenza 
la nullità della società commerciale e 
ciò allo scopo di potere esercitare la fa- 
coltà concessagli dall'art. 98 Cod. di Com- 
mercio. 

2) In quanto all'inosservanza delle 
formalità di scrittura e di pubblicazioni 



(35) op. cit. nella Riv. di Dir. Comm, 1906 
pag. 118. 
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tn rapporto alla società, la legge non 
distingue, come ha fatto nei riguardi ai 
sociì, le società in nooie collettivo ed in 
accomandita semplice dalle società io ac- 
comandita per azioni e anonime, ma ha 
dato una regola generale applicabile a 
tiit:e le specie e ciò logicamente, poiché 
producendo la mancanza di formalità^ 
come abbiamo detto, la inesistenza o 
nullità della società commerciale e re- 
stando ferma la comunione ex coniraciu, 
sono sparite le distinzioni dello varie so. 
cietà commerciali e rqsta somplicemente 
la comunione ex coniractu, la quale è 
sempre la stessa, qualunque fosse la forma 
che le parti avrebbero voluto ad essa 
dare (30). 

L*art. 98 ultima parte Cod. di Comm. 
sancisce quindi, ehe « sino alla legale 
costituzione della società, i socii, i pro- 
njotori, gli amministratori e tutti coloro 
che o[>erano in nome di ossa contraggono 
responsabilità senza limitazione ed in so- 
lido per tutte le obbligazioni assunte i> 
la quale disposizione chiaramente sancisce 
il principio da noi sostenuto, che cioè: 
sparisce la società commerciale e la re- 
sponsabilità di essa coinè ente collettivo 
di.Niinto dalle persone dei socii e subbeo- 
tra la responsabilità dei socii (nelle so- 
cietà personali), dei promotori e degli 
amministratori (nelle società di capitale) 
e di tutti coloro che operano in nome di 
essa. Tale articolo non sanziona, come 
ritengono alcuni, la responsabilità illimi- 
tata e solidale soltanto di coloro che ope- 
rano in nonio della società, ma enumera 
quattro categorie di persone egualmente 
responsabili, cioè « socii, i promotori e 
(jli amministratori^ per il solo fatto che 



SODO tali, sia ch*essi abbiano o non ab- 
biano assunto obbligazioni in nome e per 
conto della società; e gli estranei che fe- 
cero operazioni in nome e per conto di 
essa (37). 

Una diversa intorpetrazione è assurda, 
poiché se il loglslatoro avesse volato dire 
che solamente coloro che operano in nome 
della società e por conto di essa rima- 
nessero obbligati personalmente in solido 
e senza limitazione, non avrebbe avuto 
bisogno di nominare e distinguere le sud- 
dette quattro categorie di persone , ma 
baiata va dire che tutti coloro che ape- 
rana in nome di essa, senza alcuna di- 
stinzione. Laonde la cong' unzione e che 
precede in detto articolo T espressione 
tifili coloro che operano, va intesa come 
non che, inoltre a atira espressione e- 
quwatente. 

Or se la legge ha creduto dettare tali 
norme specifìclie por la mancanza delle 
formalità di scrittura e di pubblicazioni, 
sia in ropporlo alla società che in rap^ 



(.^0) Cnss. Roma 9 marzo 1903 -Corte Su- 
p rema IP03, li, 85. 



(37) App- Genova 18 febbraio 1902, Dir. 
Com. XX-778 — App. Roma 8 marzo 1903, 
Giur. Ital. 1902.1-2 201 — App. Bologna ?8 
aprile 1902 Temi Boi. 1902-344 - App. Pa- 
lermo 1 giugno 1903 Riv. Dir. Com. 1903- 
341 — App. Genova 31 dicembre 1903. Dir. 
Com. 1903-^3 — App. Venezia 20 riiarzo 
1905. Dir Coni. 4905 787 — App. Genova 6 
loglio 1906, Pop. Ital. 1906 1-1123 - Càss. 
Roma 24 marzo 1896, Legge 1896-1-652 -- 
Cass. Torino 6 luglio 1899, Foro Ual. 1899- 
1,1042 — Cass. Roma 19 agosto 1902 Temi 
Geo. 1903 14 — Cass. Palermo 21 marz(» 1903, 
Foro Sic. 1903 135 — Cass. Torino ?5' aprile 
1903, Giur. Tor. 1903- 1434 — Cass. Torino 
16 Dicembre 1904, Foro Ual. 1904-1-51)9 
Cass, Firenze 4 aprile 1007-ld. 1907.1-758. 

Centra — App. Bologna 11 febbraio 1901, 
Temi Boi. 1001-251 —App. Torino 5 febbraio 
1906-Giur. Torino 1906-704. 
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porto ai socìi , U qoosegueoza logica è 
.che aoD ha riconosciuto, né voluto ri- 
CQooscere le società irregolari come re- 
golari, au^ come heoe osserva il Bo- 
Delii (38) « esprime in tal modo la pro- 
pria ripugoanta ad ammettere nel mondo 
giuridico società commerciali che non 
AbJbiiaQO tutti i requisiti proprii di que- 
^e «ocìetà^ e fa loro perciò., da questo 
j[HHito lU vistQ una posizione inferiore a 
quella stelle stesse società civili ». 

.4 sostenere il concetto che la legge 
«tUL riconosciuto le società irregolari come 
.se ipsserp regolari ai assume; chei terzi che 
qontraggonuconuna società irregolaresono 
autorizzati ad agire coutro la società, 
.considerandola come regolarmente costi- 
jLuita, desuQQeQdo taleconcetto dall'art. 99 
.cap. 2^ Cod, di Gom. oppure ad agire 
direttamente contro i sodi, i promotori, 
;gli amoainistraiori e altre persone che 
oberano in nome di essa. 

Qsserf^iamo primieramente che la leyr^e 
al dette capoverso dice: che la irKun- 
canza delle auddetle formalità non può 
essere dai sodi opposta ai tenti ma eofl 
dice che i terzi possano agire contro la 
•M)ie(à xeo9i dorandola come -se fgsse re- 
^IvrMiMle co«tikiitiBi : t>!ò è a^ungefe 
itffla figge 0d -è t^etato atrinterpetre. 

$ec(rtrftaViBrtrenie abbiamo sopra spiegato 
ìjome va interpetrato tale capoverso e ne 
^hjMaoio data la ragioue giuridica. 

to fine (abbiamo ctettD che rinesistooBa 
n èiAHtà^l centratto di «oeletà com* 
ftiWcWle come regolarmente costituita, 
UOD produce Tìnesistenza o la nullità delle 
,0daveiMBÌo<ii dei partecipanti alla società 
imegvlape e di fronte aii tedzl e quindi 
%^ lègge In dette •con trattazioni no*n ri- 



li^S <>fK. offt. tieUa RW. di DI*. Ootn. i906 
pag. 119. 



conosce le società irregolari come se fos- 
sero regolari , ma invece i contratti in- 
tervenuti tra i partecipanti alle dette so- 
cietà fra di loro e di fronte ai terzi. 

Se la legge dà 1* azione ai terzi per 
agiro direttamente contro i socii , i pro- 
motori, gli amministratori e contro co 
loro che operano in nome di essa , la dà 
appunto perchè considera che costoro con- 
irasssero come se avessero contratto in 
nome proprio e non come rappresentanti 
diunentecollettìvodistintodaUepersonedei 
soci! e con ciò il legislatore non fa al- 
cun riconoscimento delle società irrego- 
lari, come regolari*, anzi le disconosce. 

Se dà r azione ai terzi ad agire diret- 
tamente contro la soc'età 6 un diritto 
■che loro concede , non coiìi« denvante 
dalla società irregolare considerata come 
società regolare, m^ dalla società civile 
per etletto della comunione elemento co- 
stitutivo di essa, come sopra si è dotto, 
e con ciò è chiaro il disconoscimento cho 
la legge fa delle società irregolari come 
società regolarmente costituite. 

45. — I sostenrtorì dell' esistenza j/inri - 
dfca delle società irregolari (39) , pog- 
giano la loro opinióne sui seguenti ar- 
gomenti. 

a) Manca nella legge per V irrepro- 
larità delle società a causa della man- 
cauza di formalità di scrittura e di ptib- 
blfcazioni una sanzione di nullità. 

b) Il 2*^ cap. deir art. 99 Cod. dì 
Com. nel sanzionare che la mancanza 
di dette formalità non può essere dal 
sodi opposta ai terzi, ha sanzionalo il 
principio che i terzi possano procedoro 
contro le ^cietà irregolari, come so 
fossero regolari. 



(39) gli autori citati alla nota 33. 
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e) L'espressione dell'art. 98 Cod. di 
Com. non è legalnwnie coBtUuHa, non 
BigmfkM che il coQtraUo dj soeietà è i- 
nesistecrte o nullo, né rispetto ai socti, 
né rispetto fii terzi, tento vero chi» ^ailo 
art. 99 Cod. di Oond. H legisla4ore safi- 
Siena «ohe io «ftaotaùea delk; deète for- 
matita, oiaacuo soisio può rooodere dalla 
socieiié eoa o «anaa Tofielto detlo eoio- 
gliment^. 

d) Che re^hteOta 'Aelle aocfetà ir- 
refifoldri riscatta dal falt# •che la legge 
aoclie priava della «loro legale eo^tHu- 
:&fohe fa sorgere fer gU alinBRÌQÌ«tra<4fi 
e per i socii gH <e>bbUgM ed 1 i]»iHt4i d<9- 
rlvcoti dal contratto di eocietà (art. 94 
e ^g. e 97 Cod. di Ct>m«),e fa rìpoiesi che 
gli ansmii»istraitori operine in DOiTie ideila 
società, 6fiche prima delia m»a legale 
costituzione (art. 98 Cod. di com.) ; «d 
obblijga :i «odU a rispotidere de^i ^ari 
l'atti io ootne della società, sino al giorno 
in cui domandano di esse/re liberati dalla 
loro sottoscrizione (art. 98 e 99 Codice 
di Commercio.) 

e) Risulta altresì dal fatto, che la 
legge «ooza distinzione di sorta, ritiene 
ogni società commoroiale susoettibile di 
essere chiamata e di stare in giudizio 
In persona del suo rappresentante e spe- 
cialmente di essere dit^iarata in istato 
di fallimento fart. 437 C<id. Proc. Civ. e 
863 pr. e n, 1 Cod. di Com.); autorizza 
il curatore delle società irregolari ad esi- 
gere dagli azionisti i versamenti non an- 
cora eseguiti (art. 86^2 Cod. di Com.) re 
vuole riscrizione della lixfOidazioQe, deHo 
scioglimento e del fallimento della so 
cieta irregolare noi registri della società 
e dei falliti, che deve farsi ancorché non 
sia stata registrata regolarmente la sua 
costituzione (art. d97 e 697 Cod. di Gom.). 

44.— Inquanto ai prioii due i^rgotpetiti 



te abbiamo a lungo parlalo nei n. 9H0 
o 42 ed abbiamo dimostipato che la leggo 
ha sancito la kiesistenca e la aullitd deile 
società comnoerciali, maoctnti di forma- 
lità di scrittura ^ di pubblkezioni O'Cbo 
aM* %t\, 99 oap. Cod. di Oon». la leg|^ 
non ha tpreclumato il priecipto che la^e- 
oielA irragolare debbia «wseoe constderète 
-coino violare e tfuiikU -è fahitnie iHBaié- 
WM^i ancora : 

4^ Suitorz«>«rgotMDH> il Mali«nai(49) 
<m\ ragiona: 

M Se ogni soeio può cbiodetfe lo scio- 
gHmeate drfla sodoté in nome CoN^ttèvo 
in accomaodita aempKoe e il receaao 
nelle società in aooomandita fper afetotfi 
e anonime kre^arì lO ae /H prpnuiiiivtb 
scioglimento o recesso non ha leMlio 'Ohe 
dal gioma delia dom«»la,^ò iriioi dh^^he 
il contratto sociale è giuridica menile M- 
lido e che quindi la società dal nwde- 
simo costituita ha avuto gruridica esi- 
stenza , cosi fra i soeti come rispetto ai 
terzi, sino a quel giorno: vuol dire che 
le operazioni sociali già compiute deb- 
bono essere liquidate in bake a(1 con- 
tratto : che ì aocii debbono risponderne, 
verso i terzi creditori soéiaU secondo il 
controtte, vuol dire, io poche parole^ ebe 
il vincolo sociale è stato validamenrte 
strotto e che la aooieCà km vaiifdamente 
operato n. 

Tutto ciò «è oppareoteivieiite «vero e (di- 
ciamo apparentemente, cgiaoohè se siicon- 
siderdy come abbiamo dhoòstrato a4 N. 44, 
che riaeaislenaa o Okillità del contratto 
di società règoiarniefite eoatitaito, non 
produce rìnesistenza o la nitllità del vin- 
colo contrattuale, che aos.1isAé iodipen- 
denteioente dalle formalità; nt ai cooai- 



t4t)) Società ed assoc. com. voi. Ilpag,i5 
84. 15> 32 le sog. 
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dera che sparito il contratto di società 
commerciale resta una comunione ex con- 
tracia, disciplinata dallo disposizioni per 
le società civili, ma integrata dalle di 
sposizioni degli art. 98 e 90 del Cod. di 
Comm. : se si considera insomma che re- 
sta una società civile, coirapplicazione 
ad essa di alcune disposizioni del Cod. di 
Comm. si detégerà facilmente che le di- 
sposizioni dell'art. 99 Cod. di Comm. sono 
conciliabilissime colla nostra teorica del- 
rinesistenza o nullità della società com- 
merciale legalmente costituita; appunto 
perché la legge quando parla di sciogli- 
mento di recesso dalia società, non in- 
tende parlare della società commerciale' 
legalmente costituita, ma della società ci- 
vile che resta. 

Del resto, se tanto i sostenitori della 
teorica contraria, quanto quelli che so- 
stengono rinesistonza o nullità della so- 
cietà commercialo legalmente costituita, 
convengono nel sostenere che le sanzioni 
degli art. 98 e 99 del Cod. di Comm. 
siano delle disposizioni dMndole speciale 
che il legislatore ha voluto stabilire in 
previsione delfirregolarltà delle società e 
quindi sono delle regole (i\ju9 8tngoìarey 
da esse non si può, nò si deve ritrarre 
alcun ar/omento per sostenere che la 
legge riconosca le società irregolari con>e 
se fossero regolari, giacché da una di- 
sposizione speciale, non si può ritrarre un 
principio generale. 

2) Che la legge anche prima della loro 
legale costituzione faccia sorgere porgli 
amministratori e per i socii gli obblighi 
ed i diritti derivanti dal contrattò di società: 
che faccia Tipotesi che gli amministratori 
oporino io nome della società anche pri- 
ma della legale sua costituzione ed ob- 
blighi i sodi a rispondere degli afiari 
fatti in nome della società sino al giorno 



in cui domandano di essere li )erati dalla 
loro sottoscrizione, è vero. 

Ma che da ciò si vo<;lia assurgere a dimo- 
strare l'esistenza della società irregolare, 
come regolare è assurdo, da{)poichè se si 
considera che finché non siano compiute 
tutte le formalità di legge non vi ha so- 
cietà legalmente costituita, ma semplice- 
mente una comunione ex contrada, co- 
me sopra si è dimostrato, ne viene di 
conseguenza che gli obblighi ed i diritti 
che sorgono per gli amministratori ed i 
socii, originano dal contratto di comunione, 
che non può essere mai regolato dalle 
disposizioni che regolano i contratti di 
società commerciali regolari e ciò per lo 
sua natura speciale. Né del resto il con- 
trarre a nome di un ente importa di per 
sé la prova che quell'ente esista, come 
giustamente osserva il Bonelli. 

Né questo solo, gli obblighi ed i di- 
ritti a cui vanno incontro gli ammini- 
stratori, pria della legale costituzione di 
una società commerciale, più che obbli- 
gazioni derivanti dal contratto, sono delle 
penalità che la legge ha voluto stabi- 
lire contro di essi, per costringerli ad 
adempiere tutti quegli obblighi commessi 
loro dalla li^gge per la legale costituzione 
della società e quindi più che dal con- 
tratto derivano dalla legge, ma in ogni 
caso derivano sempre non dal contratto 
di società commerciale, ma dai con* 
tratto di società civile, come sopra si è 
detto. Come gli obblighi ed i diritti 
che competono ai socii pria della legale 
costituzfone della società, sorgono dalle 
disposizioni speciali degli art. 97, 98 e 99 
Cod. di Comm. le quali, come dicemmo, 
sono regole di jua singolare e da esso 
non si può desumere l'esistenza della so- 
cietà irregolare come regolare, principio 
di jua generale. 
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3) La capacità poi dì essere la so- 
cietà irregolare chianmta e di stare ìd 
giudizio in persona dei suo rappresentante, 
nulla aggiunge o toglie alla soluzione 
della questione. À prescindere, come bene 
osserva il Bauelii, che altro è Tuoità pro- 
cedurale altro Punita formale o di di- 
ritto riconosciuta dalia legge alle società 
commerciali legalmente costituite, è certo 
però che anche le società civili possono 
essere rappresentate da uno o più ammi- 
nistratori (art. 1720, 1721 Cod. Civ.) e 
ciò, non per efletto del contratto di so- 
cietà, ma por efletto del mandato, che 
essi ricevono da tutti i sodi di rappre- 
sentare la società o tutta la comunità, 
ma non per questo fatto le società civili 
costituiscono un ente collettivo distinto 
dalle persone dei socii, come le società 
commerciali legalmente costituite (41). 
In guisa che fino a quando la società 
non sia legalmente costituita, non si avrà 
I una società commerciale, ma invece una 
I comunione ex contrada disciplinata dalle 
regole delle società civili e gli ammini- 
stratori possono benissimo rappresentare 
la societàingiudizio per effetto del mandato 
ricevuto da tutti i socii, o per efletto del 
tacito mandato che esiste fra i varii ob- 
bligati in solido , giacché non deve di- 
menticarsi che per quanto si tratti di una 
L comunione ex contraclu,, disciplinata colle 
norme delle società civili , avendo tali 
comunioni per obbietto Tesercizio di atti 
commerciali, i socii sono tra loro e di 



^41) App. Roma 22 novembre 1902, Foro 
Ital. 1903-1-569 — App, Genova 29 dicembre 
1903-Temi Gen. 1903-86 — App. Venezia 9 
marzo, 1903 Foro Ital. 1905-1081 - App. Vene- 
zia 18 aprile )907, Dir. Comm. 1907.902 — 
Cass. Torino 16 ottobre 1904. Mon. Trib. 
M. 1905-66. 



fronte ai terzi sempre obbligati solida- 
ria mente (42). 

Ma si soggiunge , la legge ha sotto- 
posto le società irregolari al fallimento, 
e che perciò? (^43). 

Anche ti fallimento, come bene os- 
serva il Bonelii, è essenzialmente un'orga- 
nizzazione procedurale^ e non c'è ragione 
di ritenerlo addirittura incompatibile come 
tale, in una collettività non sostazial- 
mente uniBcata. 

Abbiamo detto che le sanzioni degli 
art. 98 e 99 del Goà. di Com. sono dello 
disposizioni d' indole speciale, che il legi- 
slatore ha voluto stabilire in previsione 
deirirregolarità , riteniamo adunque che 
il legislatore in materia di fallimento ab- 
bia voluto estendere le disposizioni di 
esso anche alio società commerciali in 
linea di eccezione e ciò anche in consi- 
derazione che per quanto le società non 
legalmente costituite siano delle comur 
nioni ex conrtactu, regolate dalle disci- 
pline che governano le società civili, pure 
avendo per obbietto uno o più atti com- 
merciali e dando luogo per conseguenza 
ad una serie infinita di operazioni com- 
merciali , poteano trovarsi come le so- 
cietà vere e proprie commerciali in con- 
dizioni di cessazione di pagamenti. 



(42) App. Genova 28 ottobre 1903, Temi 
Gen. 1903 652. 

(43) Avvertasi però che avvi una giuri- 
sprudenza che sostiene ; € che le società com- 
merciali di fatto , cioè non costituite con 
tutte le formalità di legge , non formano 
un ente sociale diverso dalle persone dei 
socii , e in caso di fallimenlo danno luogo 
a tante masse separate quante sono i socii 
e non ad una massa sociale. Oass. Roma 
7 febb. 1898, Temi Romana 1898-345. 

Centra App. Venezia 24 agosto 1896. 
Legge 1897.1 .270. 



Digitized by 



GoogI( 



3à 



mwomasiaaiÈ^to 



Aftt certMiiiiite Tttvwe la logge estese 
ad esse in linea di eccezione le regole óe\ 
WiknentQ , aoa significa di a-verle rico- 
Qoseiurte cotìoe vere e proprie società 
commerciali legaimeote costitdite , ap^ 
punto per te ragione sopradotta che da 
uoa regola di fua mnyoktre non può ri 
cavarsene una regela di jh9 comune o 
generaliQ. 

U faUQ poi che U legge autorizza \ì 
curatore delle società irregekri t& esi- 
gf^rd dagH (monisti i^Yersameoti non an- 
e!e>*a eseguiti e rtsdrisione della liquida- 
zioQ^, deHo fijcioglimento del fallimento 
éeUe aoeielà irregolari nei registri della 
società e dei falliti . ancorché non sia 
stata registrata regolarmente la sua co- 
stituzione è conseguenza di avere in ti- 
aea di eccezione esteso alle società ir- 
regolari le regole del fallimeoto od anciie 
perette, come bene osserva il Bonelll, la 
puM^cazioeie Mie modiScazioai del con- 



tratte di società , conapreso il suo scio- 
glimento , non ha la stessa finalità , la 
stessa ragione di essere e la stessa san- 
zione in caso d'inadempienza, che ha la 
pubblicazione deJr atto costitutivo; poiché 
non si tratta di rendere pubblico T av- 
vento di un nuovo ente, ma soltanto di av- 
vertire i terzi cho trattano con la so- 
cietà, deir effettuato scioglimento e con- 
seguente liquidazione ; cose tutte che 
riguardano il contratto che resta, non 
la società. 

Conchiudiamo adunque che la le^ge 
commerciale ha riconosciuto una sola 
specie di società commerciale, cioè quella 
legai costituita e che le così dette irre- 
golari sono delle comunioni ex conlrac. 
iu^ disciplinate dalle regole delle società 
civili ed integrate con quelle degli arti- 
coli 98 e 990 del fallimento del Cod. Com 
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